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CLXIX. 

TORN~A.TA DEL GIUGNO 1911 
---··--- 

Presìdenzn del Presìdente ')I A ~FR.EIH. 

SoD'mario. - Congedo (pag. J.'lii) - Preseniasione di relasioni ( pflg. !J.'li7) - Nella di­ 
scus.~ione lld disegno di legge: • Proroça a fotto il mese di giugno tf)f 1 dcli' esercisio p1·01)­ 
»isorio degli slnli di previsione della entrata e della spesa della colonia della Somalia ita­ 
liana per l'esercisio finan~im·io J!JJ0-01 I• (S. :JfifJ) fanno osscrcasioni i senatori Franchetti 
(p11g. f>."178, :J:J8 I) e rigoni Giuseppe (png . .');Ji!J, .'J.'J8l), ai quali rispondono il sotlo-seqrc­ 
tario di Stato per gli affari esteri (pag. :J.'Jì8, J:Jìf>, [).'J80) e il Presidente del Consiçiio (pa­ 
gina [J.'182) - Dopo osse1·,,azio11i dci senatori Cadolinl (p11g. 5.'l8:J), Tarditi (pag. !J:J82) e 
Sisruondo, relatore (pag. :J:lW!) e del Presidente del Consiglio (pag. ij."18.'J) è sospeso il coordi­ 
namento del disegno di legge: • Stato degli ufficiali dcl Iieçio esercito e della lteçia marina • 
(Numero 1-liis-A) - Xella discussione dcl diseqno di leg9e: • Morlifica?.ioni uli'orqanico dcl per­ 
sonale di educacione e di sorreçlian sa dei riformatori go·rP1'11alfri • (.V. fj./.'J) parlano il 
senatore Parpaqlia ( pag. [j."/8.'I) e il Presidente dcl Consùjlio ( pag. !J:J8 J) - J~· appronato 
sen;a discussione il discqno di lt•gge: e .llodifìea;ivni alla legge 11 luglio 1!)07, n. 4fJ1 (Se1·­ 
vizi esplosii'i presso il Ministero dell' interno; • (.\'. ;}./'!) ( pag. !188.)) - "Votazione a scru­ 
tinio srgreto ( pag. n:/87) - ..1 nn une io di una in tn·pella11za del .~enafrn·e ll<'tloni (pag. 538i); 
dicl1iamzioni, al rig11a1·do, dd mini~tl'o degli a/{al'i e.~fol'i (pag. 5.'J8i) - P1·ese11ta;ione di 
1111 di.~egno di legge ( pag. [):188) - Chiusw·a (pag. :>:J87) e risultato di i1olazùme ( pa­ 
gina. [J:J88). 

. La secluta ,è apl·rta alle ore l:>.10. I 

Hono presenti il Pr<•8i<lcntc dcl Coi1siglio, I 
ministro clell'interno, il ministro dP!le poste e 
dei telegrafi ecl il .iotto-segretario di Htato ngli I 
affari est<>ri; pif1 tardi intc·n·i<'lW il ministro 
degli affari estPri. · I 

BORO.\ TTA, .w•,q1·ef111·in, dil lettura dcl pro­ 
ce>1.-;o verbale della i,;eduta prcc:c!cfonte, il <1ualc~ ' 
è approvato. 

Congedo, 
PHESIDEXTE. Il senatore C'umpo chiede con­ 

gedo di un mese per motivi di sulute. 
Xon foccnclo~i oss1•rvazioni, il cong-edo si in­ 

tentl<'rà accordato. 

Discussioni, f. 7113 4 

Presentazione di relazioni 

DI BIL\ZZA. Domando di parlare, 
PRESIDEXTI~. Ke ha faC"olti\. 
DI BRAZZ,\.. Ilo l'onore di presentare al :-;e­ 

nato le rcluzioni ni disegni di legge: 
Tom hola tP!PgTatìca a favore degli ospedali 

e dei ricoveri di Mirandola -;:i Fi11nle F,milia e 
clcll'o;;p('Claln cli s.m Fcliee sul l'nnaro; 

Lotl('ria a favore dl'!le Conl'n·~azioni di 
carità di .Ma.-;.-;a, di Pontremoli, di Fivizzano e 
di Castelnuovo di Gurfa1'nnnn. · 

PRESIDEXTF,. Do 11tto all'onor. senatore Di 
Br11zr.à della prP:-1e11tnzione di queste l che sar1rnno stampate e distribuite. 

Tipogrllfia del Senato. 

relazioni, 

r ..... -' (~ ; 
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. 
Discussione del disegno di legge: • Proroga. a 
tutto il mese di giugno 1911 dell'esercìaìo prov­ 
visorio degli stati di previsione della. entrata 
e della. spesa. della. colonia della. Somalia ita­ 
liana. per l'esercizio fìuansiario 1910-11•(N.569). 

l'RESID~NTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl s1·g11Pnte dis ~gno di IP!-:g'll: 
e Proroga I\ tutto il mes» di giugno lfll 1 dello' 
esercizio provvisorio dq.~li stati di previsione 
della entrata e della spPsa della colonia dellu 
Somalia itnliunu p<~r l' esercixio finanziario 
1910--911- •. 
Prego il senatore, scgrcturio, Horgatta di dare 

lettura dPI disegno di lt>gµ:c:' 
BOlWATTA, seqretario, legi.;c: 

Articolo unico. 

L' autcrizzazlone data al Governo dcl Ile, 
in virtù della legge 1:1 aprile 1911, n. H:!-l, ili 
esercitare prov vlsoriumcnte, lino a tutto mag­ 
gio Hll l, lo stato di previsione lidi' entrata e 
quello della spesa della colonia della Somalia 
italiana per lescn-ixio tlnanxiurio 1010-11. è 
prorogala fino a che essi non siano tradotti in 
legge. 

PRESIDF.XTK Dichiaro aperta la discussione. 
FRAXf'IIETTI. Domande di parlare. 
PHl·:~lDI-:KTE. Ne ha facoltà. 
FR.-\XCllETTI. Dcsìdcrerei sapere se in oc­ 

castone della discussione di q UPSUl proroga 
il ministro -degli atfari esteri intenda discu­ 
tere le mie interpellanze sul Benndir; avendo 
egli dichiarato in ultra seduta che intendeva 
rinviarne la discussione non appena sarebbe 
stato discusso un argomento affine. 
DI SCALEA, sollo -seqretario .u Stato 711•1· 

gli affari esteri. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fucoltà. 
DI 8CALEA, sotlo-segl'elai·io Stato di Ji•'1' gli 

affai·i esleri. Io ritengo, onor. senatore, che il 
ministro intendesse alludere alla prossima di­ 
scussione dcl bilanr-io, discussione che n vvcrrà 
entro questo mese sia alla Camera, come al 
Senato. :'Ifa io non ritengo che in sedo di pro­ 
roga di esorclzlo si possa fare la discussione 
di un argomento così importante, come è quello 
che forma oggetto dell'Interpellnnza dcl sena 
tore Frauehettì. 
FH.\.~CIIETTI. Domando di parlare. 
PRESIDE1'TE. Ne ha facoltà. 

--.- 

h'lUXCIIETTl. Mi sia lecito esprimere il mio 
rammarico per questo nuovo rinvio della di­ 
scussìone delle mie interpellanze. 
. Ho troppo alta stima dcll'on~1r. ministro degli 
affari esteri, della sua euergia, e della sua com­ 
petenza per poter supporre, si1i pure per un 
momento solo, che egli intenda ritardare una 
discussione ìmburnzzunto, 

Ad ogni modo, cosi per la prima, come per 
la seconda delle mie intcrpPllanxe, il tempo 
passa, o le condizio:1i possono es~ere compro­ 
mPssl~, pregiudicate, ed io, colla sola nrma di 
cui posso dispone pPr difendere I' inten•sse 
pulililico, eolla mia povera parola, esprimo il 
mio profondo rammarico (he11e)... non vog-lio 
dire 1Lltro. 
Io avrei creduto si che il ministro, non po-­ 

tl'llllo .a qua11to pare essere presente oggi, 
11xrcliht> proposto il rinvio d1~lla discusHione a 
dom:rni, ed io a\Tei assentit.o di tutto cuore; ma 
il vederla rinviare di nuovo ull'epoca di una 
db;cussione c:he assai probabilmente non avrà 
luogo prima delle v1tcanze estive, oppure avrà 
luogo in co11dizionr in cui sarà impos~ibile 'di­ 
s1·utcre seriamente, non posso che esprimere 
la mia profonda ... non vog-Iio dire la parola 
adatta. 

PRESIDEXTE. Onor. Frnnchetti, dehho farle 
os.".!en·arn che il minbtro n\·ev1i detto che le 
int1~rpellanze si dovcs.~ero discutere in occa­ 
;;ione della ùiscus.~ione dcl bilancio; qui 11i 
tratta ùi proroga ... 

I ll 8C.\LEA, sollo-segi·etal'io tl i St11 lo per 
gli nfTa1·i e~ft'l'i. l'rorog-11 dcli' t>sercizio prov­ 
viHorio. 

FIUXC'IIETTI. ì\li pare che lii distinzione 
che vuol fare il rappresentante dd ::llinistcro 
non regga in questo argomento. 

8i tratta di due interpellanze che, lo ripeto, 
interessano seriamente lavvenire dcl Ben adir 
speda l 111e11t.e per la rag-ione che se il Governo 
non provvede e non provvt>1le in tempo, rischia 
di com111·0111ett1•re l'avvPnire, per no11 dire l'esi- 
stenz1i della colonia. - 

In q1wstc condizioni di cose, ho inteso, qumHlo 
ho acl'ettato il rinvio della discussio11e delle 
mie i11terpellan11e, che qtH'sla do,·esse farsi in 
occasione della prima proposta concernente il 
Bcn:idir. 

Le ra~ioni che l'onor. ministro ùe;;li c~teri 
ave\'!\ addotte per non discuterle nella. seduta 

' - 
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dcl 23 erano unicamente ragioni di procedura; 
basti il dire che la ragiono principale era 1p1e­ 
sta: elle l'argomento bisognava fosse all'ordine 
del giorno perchè tutti i senatori potessero 
prendere parte alla relati va d iscussione. 

Ora, la questione è ali' ordine dcl giorno e 
. questa rugionc più non esiste, e quindi .ìo de­ 
ploro che il t:~vcrno cerchi ancora di .rltnr­ 
dare la discussione. 

DI SCALEA, sotto-seçretario di Stato per 
gli a//ll.l'i esteri. Domando di parlare. 

PRESIDI<:NTE Xé ha facoltà .: 
DI SCALEA, sotto-scçretario rii Stato pa gli 

affar! esteri. l\li renderò interprete presso 
l'onorevole ministro degli esteri, il quale è 
giunto soltanto un'ora fa dalla Sicilia, del de­ 
sirlcrio espresso dall'onorevole Franchetti, af­ 
fìnchè le sue interpellanze possano essere messe 
in un tempo brevissimo all'ordine dcl giorno. 

Fl{AXC'll ETTI. Desidererei !'11e fossero messe 
all' ordine dcl giorno di domani, o di dopo do­ 
mani al massimo. 

DI 8CA LEA,· sotto-seqretario di Stato per gli 
a (fa rl esteri. Io posso essere ambasciatore del 
desiderio espresso ora dall'onor. Frnnchetti, e 
che ritengo anche molto legittimo; e per il 
sentimento di deferenza che l'onor. ministro ha 
verso l'onor. Frauchetti, ed anche per l'impor­ 
tanza dell' argomento; son certo che egli aderirà 
111 desidr-rio del!' interpellante, cosi che le sue 
ìnterpullnnze potranno essere messe all'ordino 
dcl giorno di una delle prossime sedute del 
Senato. 

VlGO~I (JllJ:-)El'l'E. Domuudo di parlare. 
Pim:-;IDE!S'TE. Ne ha fucoltà, 

. VInO~I G IL'SEPPE. Ilo chiesto la parola 
pt•r ussociarmi alle parole dell' onorevole Fran­ 
chetti, porche, interessandomi da qualche tempo, 
come s'Interessa l'onorevole Frunchetti, di que­ 
stioni coloniali, capisco pcrfettnmente l'agita­ 
zione dcll' anime suo. 

Ln questione della nostra colonia della So­ 
malia si trascina da troppo tempo per non farci 
perdere ogni concetto di serietà nuche di fronte 
all'estero circa la nostra nbilità ed nlla nostra 
attitudine a sviluppare le colonie. Quindi io d?­ 
mando all'on. sotto-segretario di Stnto e per esso 
all'ou. ministro degli esteri, quando intendano di 
presentare un progetto concreto per lo sviluppo 

. economico di questa nostra colonia: perché il 
continuare in questa incertezza diventa una cosa 

136 

assolutruuente ridit'.ola pt>r non dire vergognosa. 
:\I i sc·usi il ~t•nato se 11~0 parole molto forti, ma 
la forza delle mie parole d1e si uniscono a 
qul'ile pro1m;1date dall'onorevole Franchctti, è 
giu::11iJirnta ùal riscnti1111.•nto dell'animo 110,tro, · 
dal nostrn sco11forto. Quando si vede la q ue­ 
stione coloniale trasdnata l'Ot11c ti.a noi si tra­ 
scina,_ fr11nl·amPnttJ si i;1•nte nn' umilinzio1ic tale 
da farci arrossire. 

Ahbiamo visto que~t'unno ripetersi c111ello che 
io ho deplorato nlcuni anni or sono in caso 
analogo, doè l'invio di un governatore della 
colonia, che as.sunse tutta lapparenza di essere 
un goyernatore che non sapev11. ehe cosa an· 
dava a far,'. cù era mandato da un minhstro. 
c'..e non sapeva thc 1:0,,a lo mandnva a fare. 

Questo govcmatorl', come il prl'Ùe1·essorc, 
dopo una pa,.;seg"giata di 4 o ù mei,i n<·lla co­ 
lo11i1L, è ~t 1!.o riC"hiamnto per hstruirn il mi11istro 
medc,,imo e l' C!Iìcio eolo11iale i;u l111l'llo the 
iu quella c·olo11i1L si doveva faro. 
Fin da quanùo il precedente governatore 

andò al Be11adir,. e ne fu rit:hialllalo in iùenti­ 
die l"oudizioui, io mi sono pcrmes!'\o di fore le 
ohLiezioni che og-1-{i qui ript•to, alle quali il mi­ 
li istt o ha rispost~, in modo a lo bastanza v iolc11 to, 
per non dire scortese, nell'altro rnmo dcl Par­ 
lamento. 

Col govemalor<) De ]\[artino si è ripetuto la 
Ktes.~a eo,;a. ::;i è mandato nella colo11i11 il 11uovo 
govcrnator.i, e questi vi ha soggiornato-lo;, nwsi 
p•1i è ritornato in Italia ecl è rimasto qui sei 
mesi; a far che i' No11 i;i sa. :Ila i;ia pure per con­ 
cretare utili proposte, ciò non toglie forza 11ù 
ragione ali~ 111it3 obhiezioni di mu~ima. 

Ora, a 111e pare che, qua11do si mnnda un g'o­ 
vernatore i 11 una colonia (non per duuitare 
dell'onor. Dc lllartino), si docve s11pPre che egli 
è persona die ~a qudlo ehe <leve nnùare a fare, 
e chi lo man dii dern eonoscere l' amui1.•nte in 
modo d:i. dare istruzioni a.Inumo di nrns.-,i1irn 
sull'opera che deYe ~volgen·i. Che cosa abbiamo 
avuto "t Cito soltanto alcuni fotti, perchè sono 
impreparato, cd ho chiesto di parlare in seguito 
alle osservazioni dcl senatore Fmnchctti. Xoi, 
al ritorno del governatore Carie-Ili abbiamo 
avuto un mug11ilico discorso (se non bbaglio il 
1:3 febbraio HlOH), dcl ministro Tittoni alla Ca­ 
mera, nel quale ha svolto un ·programma con­ 
ereto e dettttgliato di sviluppo della colouia dcl 
Benadir. In quello si diceva che, In seguito 

..• . 
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agli studi di un ingegnere X, si era deciso di 
fare un porto a Brava, perchè con sole ~00,000 
lire si poteva benissimo gPt.tare una diga che 
riparasse i bastimenti di media portata dalla 
forza dci monsoni. Dopo tre anni arri va il go­ 
vernatore Dc Martlno con una relazjone di un 
altro ingegnere che dice, che, avendo avuto 
la fortuna cli scoprire nelle vicinanze di. Brava 
un rnateriale adatto, vale a dire i hlorchi di 
pietra, che prima non si sapeva esistere, è 
molto facìlitnta l'esecuzione del porto a Brava, 
e che con un 1 ,400,000 lire possiamo comple­ 
tare l'opera. Domando come si combinano queste 
due notizle ? . Senz.l il materiale adatto, con 
!<00,000 lire si costruisce il porto;, con il mate­ 
riale adatto ci vogliono 1,400,000! )[a c'è qual­ 
che cosa di più grave. 
Tre armi fa il ministro Tittoni disse, nel suo 

discorso all:i Camera, che la soluzione per lo 
sviluppo economico della colonia consiste nella 
costruzione immediata del tronco di ferrovia 
che va da Brava a Barderà, e da qui innanzi 
si faranno delle esplorazioni, per vedere se ci 
conviene di procedere ti110 a Lugh, colla fer­ 
rovia o per In. via fluviale. Tre anni dopo ar­ 
riva il De Martino, con una relazione nella 
quale dice di aver fatto studiare sul luogo la 
q ucstione; ed un altro ingegnere gli presenta 
un progetto, ch'egli adotta, di ferrovia che va 
in direzione perfettamente opposta all'altro! 
~[a insomma, io domando se proprio in simile 
grave contrndizioue l'esperienza della Consulta 
non deve saper essere arbitra, e se in questo 
modo- non si han no il danno e poi le beffe. 
Ora, secondo ine, ci deve essere un ufficio, un 
Individuo, non so chi, alla Consulto. che sappia 
determìnarc qual' è il piano di massima da 
sviluppare in questa colonia; è tempo ormai di 
procedere con serietà e contìnuìtà, altrimenti 
si tenga piuttosto la colonia in stato di letargo 
fino a giorni migliori, 11111 non si sciupi tanto 
danaro per aumentare la burocrazia e andare 
tentennando a seconda dci criteri di un inge­ 
gnere o di un governatore, i quali vi presen­ 
tano progetti di ferrovie che devono essere la 
base dello sviluppo economico della colonia, e 
che a tre anni di distanza si dirigono ad una 
zona perfettamente opposta, senza che mai si 
sappia dccldere quale sia il progetto migliore 
o il preferito. 

PRF.8IDEKTF:. f: bene che il Senato abbia 
presente quel che fu dichiarato nella seduta 
dcl 2:1 : 

•Di 8an Giuliano, ministro degli affari esteri. 
Prega il senatore Frunehetti di consentire che 
Io svolgimento delle sue ìnterpcllauze abbia 
luogo durante la discussione del bilancio della 
Somalia, che verrà presto in esame al Senato. 

• Franchett i. Aderisce e , 

DI SCALE.\, s()tl1H<eg1·etario di .i\tato pr>r 
gli affar]: esteri. Domando di parlare. · 

PRESlDJ<.:XTE. Ne ha facoltit. 
DI HCALEA, solto-seçretario di Stato per 

gli alfal'i esteri. Io 11011 ero certamente prepa­ 
rato ad una discussione sull'ordinamento della 
Somulia italiana, e quindi non potrei, in me­ 
rito, rispondere a tutte le osservuzlunì che ha 
rivolte al Governo l'onor. Vigoui, che con vero 
intelletto di amore e con coscienza perseve­ 
rante di fede ha voluto seguire le vicende 
della nostra storia coloniale, scntlmentì che 
vorrei fossero 11elle eosdenze di tutti gli Ita­ 
liani (perehè il prohlPnHL coloniale ormai s' im­ 
pone) e <·Ire tendono a trovare una provvida so­ 
luzione ai prolilcmi coloniali c:on hcnefkio dl'lla 
economia della madre-patria. 

Mo. non tutte le os.servaziuni fatte d:il sena­ 
tore Vigoni eorrispondo110 ad una ragione di 
censura, poichè la pres1~nza dcl gov(•rnatore 
De !llartino in Roma è stata pii1 ehc utile al 
completar,fr di un programma che è 11110 dei 
desiderati dell'onor. Vigoni. 

Ora, il programnH\ inclubbiamcntc, data anc:he 
la distanza e la deticienzl\ di rapide eomunica­ 
zioni, non poteva cs.-;ere conc:rt\tato se non con 
la pre,;enza dcl govematore, per poter pren­ 
dere tutti quei provvedimenti che il Governo 
ha ritenuto utili e necessari in q1wsto momento 
e c:he si sono poi rl'alizzati in un disegno di 
legge che è già stato presentato alla Camera. 
Questo disegno di legge comprende tutte quelle 
previdenze che il Governo ritiene più utili, 
nell'ora presente, per lo svolgimento eeonomico 
e per la sicurezza della. colonia; verranno poi 
altri provvedimenti ud esaurire tutto il largo 
programma di sfruttamento c:1e la Somalia me­ 
rita, per le risorse che essa contiene" iu sè e 
per gli elementi coi quali può concorrere allo 
sviluppo economico ed industriale dell'Italia . 

. . . 
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il ncces s ario sviluppo alla colonia, e la Con­ 
sulta ciecamente ne adotta i consigli senza 
tener calcolo di>! 'materiale di studio e delle 
deliberazioni precedenti. 

Domando al Senato 8(! non ve-lu in ciò un 
vizio di origine. 
·~Iii dobbiamo aspettate che fra sci mesi o 

un anno, nel caso che il governatore attuale 
si ammali o che non possa attendere al suo 
ufficio, si mandi per sei mesi un altro governa­ 
tore e poi lo si richiami? 

A me sembra che alla Consulta vi dovrebbe 
essere l'organo che sappia quali Riano lo vie 
migliori per lo sviluppo economico della nostra 
colonia. È dalla Consulta che si dovrebbero det­ 
tare le linee generali, alle quali qualunque go­ 
vernatore che va laggiù, nella colonia, do­ 
vrebbe uniformarsi, invece d'attendere sempre 
il verbo di lui. 

Questo è il vizio di origine e di questo vizio 
di origine abbiamo avuto una prova nel di­ 
sgraziatissimo processo (mi dispiace 'in vero di 
parlare di queste cose) di Giorgio Carletti. 

Perché abbiumo avuto quello scandalo? 
PRESIDENTE. Prego l' onorevole senatore 

Vigoni di non entrare nel merito .di questa di­ 
scussione. 

VIGOXI GTC8El'l'E. Perché nbbiumo avuto 
quello scandalo? Perché dal giorno in cui alla 
Consulta sono arrivate le prime notizie della di­ 
scordla tra il governatore civile e il comandante 
delle truppe, al giorno in cui la Consulta nominò 
la Conunlssìono d' inchiesta ;;0110 trascorsi più 
di dodici mesi, e più di diciotto prima che ne 
avesse la relazione. Pensi il Senato con quale 
danno morale. e marcriule per quella nostra 
colonia! Io vorrei avere qui i documenti (e li 
porterò certamente domani, se per domani si 
fisserà la discussione di queste ìnterpellauzej , 
per dimostrare la verità di qu. nto affermo. · 

Ora, domando se il ministro, se il sotto-segre­ 
tario di Stato, se l'ufficio coloniale, se non so 
quale ente che attenda allo "Rvilu ppo della no­ 
stra colonia, non debba avere la visione abba­ 
stanza chiara del come si svolgono le cose 
laggiù, per giudicare ;ie in simile caso disgra­ 
ziatissimo, doveva pesare la sua mano sul go­ 
vernatore civile o ~ul comandante delle truppe, 
e iu base ad un regolamento o con atto di auto­ 
rità, assumere la responsabilità. del provvedi­ 
mento che avrebbe troncata una condizione di 

I 

Ali' onorevole ·senatore Franchettì poi ri­ 
spondo che il Presidente dcl :-\cnato ha fatto 
giustamente osservare come fosse stato deciso 
di rispondere alla sua interpellanza nella seduta 
nella quale si fosse discusso il bilancio della So­ 
malia. Aci ogni modo questo dihattito è troncato 
dal fatto che io presenterò all'onorevole mini­ 
stro il desiderio dell'onor. Franchetti e sono 
sicuro che il ministro, anche per affrettare uua 
discussione di tanta importanza e sottomettere 
il suo pensiero al giudizio del :-ienato, consen 
ti rà a far porre la in terpe llunza del senatore 
Franchetti ali' ordine dcl giorno, anche prima 
che si discuta il bilancio della Somalia. (Ap­ 
prooazionti. 

FRAXCIIETTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FRANCII8TTI. Di fronte alle dlchìarnzionì 

dell'on. sotto-segretario di Stato, non insisto in 
quello che volevo dire e prendo semplicemente 
atto dcliii 8Ua dichiarazione e cioè che pressi­ 
mamente (cd interpreto questo prossimamente 
nel senso di un termine di due o tre giorni), si 
discuteranno le mie Interpellanze. 

VI<JOXI GIUSEPPE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
VIGOXI GlCSEPPE. Due parole sole, avendo 

l'on, sotto-segretario di Stato asserito che quanto 
dissi prima non era in tutto conforme a verità, 

Io ho molto piacere che nei mesi che ha tra­ 
scorso in Italia il senatore De Martino, gover­ 
natore della colonia, ;ii sin combinato qualche 
cosa di utile e concreto: attendo di vederlo e 
mi auguro che sia effettivamente tale. ~la io do· 
mando non solo all'on. sotto-segretario di Stato., 
.ma a tutto il Senato, se proprio. nella risposta 
dell'onor. Di. Scalea nou si debba vedere il 
vizio di origine al quale io avevo accennato, 
nou solo ora ma in parecchi precedenti miei 
discorsi. 
È un quarto di secolo che noi abbiamo la 

colonia. Vi abbiamo mandato una diccina di 
governatori, abbiamo dieci, dodici, o venti re­ 
lazioui di comandanti di navi, di comandanti di 

I 
truppe, di governatori, di missioni speciali ecc., 
relazioni complete, dettagliate, sulle condizioni. 
della nostra colonia, sul modo di svilupparla, 
sulla migliore via per incoraggiarne l'iucte­ 
mento. Ebbene, è ancora nece&-;ario che l'un­ 
dicesimo o il dodicesimo governatore torni in 
Italia a concretare il modo migliore per dare 

138 i tJ • \ . ' ( .. i . 



Atti Parlamentari. Senato del Regno. 

LEGJHLATUKA xxm - 1• SESHIO.SE 1909-911 - DISCUSSIOXI - TOUNATA DEL 2 GTUG:\O 1911 

cose dannosa per la colonia e poco lusinghiera 
per il Paese. (App1·m:a:; ioni). 

GIOLITTI, presidente del C1111.<i!Jlio, 
slro dell' interno. Domando di parlare. 

l'RE8IDEXTE. Ne ha facoltà. 

111 in i- 

GIOLITTI, presidente del Con.~iglin, ministro 
delt'interno. Evidentemente Ol!gi nè il mio col­ 
lega degli affari esteri, il quale non è ancora 
giunto in Rorua, nè il suo sorto-segretarlo di 
Stato potevano prevedere che, a proposito di un 
progetto di l<>gge per la proroga per un solo 
mese di un cscreizlo provvisorio già scaduto 
fin dal 31 maggio, si sarebbe potuta intavolare 
una discussione "di merito. 
Quanto a ciò che ha detto l'onorevole sr-na­ 

torc Vigoni, che cioè vi sia stata molta incor­ 
tozza riguardo 111Je spese da farsi nella colonia, 
credo si possa dir questo, che in Italia non si è 
disposti a rovinnre il biluneio dello Stato per 
affrettare spese nella Coloniu 'e «he appunto 
per ciò il Governo ha proceduto molto leutu­ 
mente, per essere sempre ben certo che <1111'1!0 
che si può spendere sia speso utilmente. 

Il senatore Vigouì ha concetti molto chÙ1.ri 
riguardo alla quistione coloniule, ma il Go­ 
verno devo esaminare la quistioue anche da 
altri punti di vista e in ispecie da quello del 
bil.uu-io dello Stato e non può prendere prov­ 
vedtmen ti se 11011 dopo maturo esame. 

Che gli ingegneri della colonia Eritrea, in­ 
fine, abbiano sbagliato qualche preventivo è 

cosa che non può meravigliare nessuno, quando 
si 1w11~i che anche qui in Italia si sono com­ 
messi errori di questo g<.•nerc. 
· PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, la discussione è chiusa, e ·I' nrricolo sarà 
poi votato a scrutinio segreto, 

\ 

Rinvio del coordinamento del disegno di legge: 
« Stato degli ufficiali del R. esercito e della. 
R. marina (N. 1 Ms). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca il 
coordinamento dcl disegno di li~gge: e Stato 
degli uttìcinlì del Regio esercito e della Regia 
marina •, i cui articoli furono approvati nella 
seduta di ieri. 

Domando al Presidente del Consiglio, essendo 
il ministre della guerra occupato nell' altro 
ramo del Parlamento, 11e intenda di rappre­ 
sentarlo, 

Non si tratta che di· un semplice coordina­ 
me1110 ed assai probubilmentc di 1111 solo cam­ 
biamento di numerazione degli articoli. 
(ilOLITTI, presidente <lei Co11si9lio e mini­ 

stro dell' interno, Il mio collega, ministro della 
guerra, è impegnato ull'altro ramo del Parla­ 
men to per la d lscussione della lt•gg1~ sui veterani 
e sui reduci dPlle patrie battaglie. 

8e non si tratta, come ha detto I' 011orevole 
!'residente, die di /l."i..'listere 11d 1111 sempli<:e 
coordi11ame11to, una correzione di numeri, posso 
1·11pprese11tarlo; nltrimenti no11 mi sentirei di 
farlo. 

PRESIDE:XTE. 8ta. bene. Ila facoltà di par­ 
lare il senatore Sisniondo. 

SI:·t\[OKDO, (T. di 1·1·lat1we. A nw 8emhra che 
non vi pos.-1a ei;sere akuna discussione su que::ito 
coordinamento. Infatti le variazioni cominci11no 
a pnginu <?-!, nll' nrt. 3:! dove sono citati gli arti- · 
coli -11 e r>O che divontl\no articoli 4f> e 51, 
perd1è l'art. 40-lds è ùivenuto art. 41. 

In seguito tutta la numerazione stH:cessiva 
risente di questa nuova numerazione. 
L'unico punto sul .quale forse potrebbe farsi 

luogo a vota~.ione distinta, mn. non certo a di~ 
scussione, è questo. All'art. 47 si è 11~gi1111ta 
come comma la tlispo~izione dc~ll'art. 4li antico 
Che dice: e 8e il llUlllUro clegJi ufficiali è infe­ 
riore a \·enti, l' ufficial<.J sottoposto I\ Coni:;iglio 
p.011:à farsi as.-;i..;tere da un 11flid11l~ di qual- 
1;1a.s1 grnùo purchù compreso nelle liste di co­ 
loro che possono essere sorte~giati pc•r com­ 
porre questo Comiiglio •. 

Ora, l'applicazione di questo capoverso.è ne­ 
cessaria anche per larticolo successivo do\·e 
si trntt1' della composizione dei Consigli rli di­ 
sciµlina pur gli ufficiali imbttrcati su navi. 
Questa 11earsità di numero si può verificare · 
anche tra gli ufficiali imbarcati, onde è logico 
che cp1esta tlis11osizio11e dell'art. 4li 11ia ripe­ 
tuta per questo caso. 
T ARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
TARDITI. ~on credo ehe questa disposizione 

debba essere eou~crvata, perehè sulla scelta del 
difensore non inftuisee il numero degli ufficiuli 
che possono concorrere alla formazione dei 

. Ctmsigli. 
La dispo::1izio11e relativa 111la stelta dcl difen­ 

sore è generale per tutti, è contcniplatu in un 
articolo che non si riferh1ce nè speciaimente 

~. ! 
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alla marina, nè specialmente ali' esercito, Deve 
quindi essere soppresso, 
PRESIDENTE. Ricordo al senatore Tarditi 

dm gli articoli sono stati votati e .non possono 
quindi essere modltìcati. 

U IO LITTI, presùl.: 11 te d el Con» iglin, mi n istro 
dcll' interno, Domando <li parlare. 
PRESIDENTE. XP. ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno. Dovendosi discutere di questo ar­ 
ticolo, dovrei pregare il Senato di sospendere 
la dii-wus.-;ione, perché io non potrei rispondere 
In luogo del mio collega ministro della guerra. 

8!Sj[OXDO, /f. .u relatore. Domando di par­ 
lare .. 

PRESIDE.~iTE. Xe ha facoltà. 
S!Sj!OXDO, /{.rii 1·elato1{ A me pare «he non 

vi debba essere luogo a discussione, perché si 
tratta semplicemente di una questione di fotto. 

L'11rt. 40 bi« a cui allude l'onor. Turdiri, 11p­ 
partiene alle disposizioni generali ~om~mi tanto· 
all'esercito quanto alla mnriuu, ed è votato ed 
è indiscutibile; ma nel progetto di legge, nella 
parte che 11i r'iferisce alla marina vi è una di­ 
sposizion« spec-iale la quale contempla il caso 
in cui il numero degli ufficiali che debbono 
essere estratti per la composizione dcl Consi­ 
glio sia inferiore a venti: e questa dlsposixlone 
fu votata <lai SPnato ed è approvata senza che 
per niente si rifori~ea ali' art. 41 bis, ora 41. 
Ora, io dico che, sic1·0111e quostn disposizione 

è ispirata dalla stessa ipotesi delln sc-nrsità nu­ 
merica delle liste di estruzione r-onsiderata nel- 
1' articolo precedente, e questa detir-ienzn di nu­ 
mero si può verificare nuche per gli ufficiali 
imbarcati su navi, io dir-evn .•• 
-PRF.SIDE:'\TK Ma questo non è «oordina- 

111e11to; si trntta di una vera e propria ng~iuuta. 
. SI:-n!OXDO, /f. di relutnre, :\[a non e' entra 
nessuna questione di principio. 

CADOLI~I. Domando di parlar!'. 
PRE~IDE:NTK Ne ha facoltà. 
C'ADOLI:'\I. Il coordin.uuento degli articoli 

è opera as-nl semplice, ma quando sorge 111111 

divergenzn, come ora, pare evi<lcnte che, prima 
di decid1•M, con\·en~ii aspettare l'onor. mini­ 
stro della guPrra. i·: vero quanto dice l'onore­ 
vole relatore e ahbiamo ragione di {'.rP1l1~re C'he 
la sua propost<i tmri\ approvata 11nclw dal mi- 
11i:-;tro; ma una volta, ripeto, che è sorta la di­ 
vergenza, sembra opportuno sospendere e dif- 

1 ·10 

ferire la decisione 111 momento nel quale potrà 
essere presente il ministro dPlla guerra. 

PRFft-;IDE~TE. Rimandiamo allora questo 
coordinamento ad altra seduta qu11ndo sarà pr6- 
sente I' onor. ministro della guerra. 

t_ 

Discussione del disegno di legge : • Modificazione · 
allo organico del personale di educazione e di 

. sorveglianza. dei riforma.torti governa.ti vi» (Nu- · 
mero 543). 

PRESIDEXTE. Pas->cremo pertanto alla di· 
· scussionc \!PI disegno di legge: • )!01Iith:uziorn; 
ali' organiCo del personale di ùducazione e di 
sorv<:>glianza dci riformatorii governativi •. 

Ne do ll'ttura. 

Articolo unico. 

Ali' organh:o del · personale di <'<I ucar.ione e . 
di tsorvcglianr.a dd riformatori g-overnativi, ap­ 
provato colla leg;;o 30 dicembre HlOti,. n. ~i-Hl, 
sono aume11t11ti i posti segm•nti: 

1 ce11sorc di 1 a classe Il L. 2/>00 L. 2,'>00 
3 vil'e-cens.ori . > :!,000 • 6,000 

40 istitutori . • l ,GOO • 64,000 

Totale L. 7:!/iOO 

l'ARPAGLL\. Domando di p'.lrlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltù. 
PARPAGLIA. Questo disegno di legge viene 

in discussione dopo lungo tempo. f: impor­ 
tantissimo pnr quanto modesto; ri1•orda la ne­ 
cessit.'\ di dover provrndt>re 11lln educnziono 
ed alla correr.ione cfoi minorenni condannati. 
La rdazione che lo precedc\·a accerta questo 
fatto: che appena un te1·zo cli coloro che do­ 
vrebbero es.-,;ere rieoverati non lo pos8ono es.<;ere 
per maw:anz11. di ricoveri e sco11tano la pena 
nei reclusori eomuni, quantunque si ricorra an­ 
che ad istituti privati pn ar\empiere ad una 
funzione di Stato. 
Di più si è notato anche c:I!,!! gran parte dci 

condannati so110 rimn ... -;ti sm1r.11 1;contare la pe1m. 
Xon ho bisogno di dire quanto sia ~randt> rim­ 
portanza di· nrovve<lere ali:\ correr.io11e ed alla. 

- edn<:ar.ione di y_1wsti minorenni. Rieorclo sol­ 
tanto questo fatto: l'onor. nostro c·oll<:>ga (.~uarta, 
nella sua ultima relar.ione alla Corte di cassa­ 
zione, ha notato l'aumento i;emprc crl'scentt> 
clrn vi è nella criminalità. minori!!'! e special- 

./ 

/ 
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mente nella recidività; ed attribuisce il motivo 
principale alla ineffìcncia dcl sistema repressivo 
per i minorenni; quindi la necessità di nuovi 
ordinamenti sia per allontanare. dal sentiero 
del delitto tante giovani esistenze, sia per cor­ 
reggerle, educandole alla riabilitazione. Se aves­ 
sero commesso dci reati, provvedendo col rico­ 
vero alla punizione cd alla educazione. Quindi 
io mi permetto di richiamare qui l'attenzione 
dell'onor. ministro dell'interno, perchè io credo 
sia questa una delle parti importantissime della 
vita civile di'! paese, affinché voglia provve­ 
dere alla redenzione di questi disgraziatl che 
precocemente iniziarono la brutta via dcl de 
litto. Ho visto che si aumenta il numero dci 
censori ccc. È superfluo che io ricordi all' ono­ 
revole Giolitti quanta cura si debba a vere nella 
scelta di questo personale, che, più che correg­ 
gere, ha il mandato di educare, di srndicare 
dall'anima di quei disgraziati i cattivi germi 
dt'l vizio. 

, La correzione di questi minorenni è molto 
più diffìcile che non sia l'educare i minorenni 
i quali non siano caduti assolutamente in fallo, 
e non abbiano sentito la precoce intossicazione 
della colpa e dcl vlzio. 

:-;i tratta di piantine le quali principiano ad 
essere guaste; ci vuole studio speciale, cura 
speciale perché si possano redimere; e facendo 
questo, facciamo un'opera eminentemente ci­ 
vile. 

Le parole del sPnatore Quarta hanno fatto 
sul!' animo mio la massima impressione, perché 
è doloroso constatare colle statistiche che la 
criminalità ilei minorenni in Italia va cre­ 
scendo. 

Hi affretti il ::l[inistero dell'interno non solo 
a provvedere ai locali, ma alla designazione 
di coloro che debbono con intelletto cd amore 

- sorvegliare e dìrigero questa custodia, nffinehè 
siano consci dvl mandato che si vuole loro 
affidare. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dcll' interno. Domando di parlare. 

PRESIDEXTF.. Kc ha facoltà. 
GIOLITTI, presidcute del Consiqlio, ministro 

tlell'i11/1•1·110. La qulstione dci riforrnatorii go­ 
vernativi è una di quelle delle quali con mug­ 
giore amore mi sono occupato. Ricordo che 
fino a pochi anni or sono i ri'formatorii per i 
mi;10renni erano tenuti sostanzialmente, anzi 

I" 11*1 

esclusivamente, da guardie carcerarie; e allora 
sopratutto era da criticare il sistema di edu­ 
cazione, dcl quale si occupa cosl a proposito il 
senatore Parpaglìa. 

Ilo considerato allora essere impossibile pre­ 
tendere· da guardie carcerarie l'attitudine ad 
una correzione di minorenni, e decisi di cam­ 
biare completamente sistema, sostituendo alle 
guardie carcerarie dei maestri, e nella scelta 
di questi maestri assicuro il senatore Parpaglia 
che si procura di andare molto guardinghi al. 
fine di avere persone che abbiano· attitudine 
non solo al loro ufficio esterno, ma anche at­ 
titudine educativa. 

Se l'onorevole Parpagtia volesse visitare al­ 
cuni di questi rìformsqori], si persuaderebbe che 
si ottengono grandi risultati; dappertutto dove 
questi riformatorii hanno avutooccasione di es­ 
sere studiati cd esamiuutl si è dovuto consta­ 
tare che c'era un grandissimo progresso, e che 
una gran parte dei giovani che uscivano da 
essi erano veramente trasformuti in confronto 
delle condizioni morali di quando er11110 en­ 
trati. 
Naturalmente di ragazzi che si accolgano ve 

ne sono di diversa indole, ed uno dt>gli scopi 
che ci prefiggiamo ora è di distinguere quelli 
che presentano minore speranza cli redenzione; 
per metterli in riformutorii separati, in maniera 
che questi elementi più gravenll'nte deficienti 
dal lato morale non inquinino gli altri sui 
quali si può avere fondata speranza di 111111 vera 
redenzione: 

Del resto io mi occupo ora per preparare 
l'apertura di altri riformatori i, procurando pos­ 
sibilmente che ve ne siano in tutte le regioni 
d'Italia, cosicché le ordinanze dci tribunali, che 
prescrivono il ritiro, possano essere sempre 
eseguite. Ed oltre alla quistione dei locali, io 
curerò colla maggiore diligenza perchè la ~wPlta 
clt>l pnson11le, the vigila quPsti giovani corri· 
gendi, sia l'alta in mo<lo da presentare tutte le 
garanzie, sia dal lato dcliii moralih\ che eia 
quello dell'nttitndinc didattica. (.1pp1·ora;io11i). 

PARl'AGLL\. ~ono lieto di avere provo<'.ato 
queste dichiarazioni e ringrazio 1'01um~volc mi­ 
ni:;tro. 

PHESIDF.XTE. :K<',,-sun altro chiedendo di par­ 
lare, la dist·ussionc è chi usa, e larticolo unico 
sarà poi votato 11 scrutinio segreto. 

I ' < . . . .. 
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Approvazione del disegno di legge : « Modifica­ 
zioni alla. legge 11 luglio 1907, n. 491 (Servi­ 
zio esplosivi presso il Ministero dell'interno) > 
(N. 542) .. 

PRESIL>E~TE. L'ordine dcl giorno roca la 
discussione dcl d isCg'llO di (('g"g'e : e '.\[or!ifka­ 
zion i alla JpggP 11 luglio lfl07, 11. -!!li (St•rvildo 
esplosivi presso il Ministero dell'interno) •. 

Prego il senatore, s1•g-retario, lìorgntta di dar 
i1•tt11ra del disvg no di lPg'gP. 

BflROATTA, seqrelario, l<'g-ge. 
(Vedi Stampato .Y. ;; /:!). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di pnrlarc, la dichiaro 

chiusa. 
Passeremo ora alla discussione degli nrticoli, 

che rileggo. 

Art. 1. 

A I ruolo organico del personale dcl lnhora­ 
torio psplosivi e della Cormnlssiouo consultiva 
pt•r gli esplosivi, stabilito con I' art, :! dellu 
!Pgge 11 I ugolio 1 !IOi, 11. 4!11, è sostituito, con 
In surldi visione in personale amm in istrnt.i vo, 
tecnico e 

0di 
servizio, quello indicato nella an­ 

nessa tabella organica. 
(Approvato), 

Discussioni, f. 7 IO 1 4 2 

Art. :!. • 
f: data faeoltà al Governo del Re di nppor­ 

tare all'organico delln Amministrazione cen­ 
trale, stabilito con ltt>gio decreto ~!l agosto l!lrnl, 
n. 7-!~, cd al hilancio del vtìnistoro dell' interno, 
k opportune variazioni per I' nttuuxioue della 
presente legg<', uumeutandosi di lire 1:!,:lOO il 
fondo previsto nell' art. 4, capoverso, della 
lPgge 11 luglio l!IOi, n .. l!)t, e fprma restando 
la clisposiziorrc di cui ali' art. ~ di ddtì• h•gg(', 
per quanto rig111.1rcla la nomina dcl pPrsonalc. 

(Approvato). 

Disl'OSIZltJ!l:E THA:SSITOHIA. 

Alla nomina dc•l dir('tt.ore della :;pg-rclPria 
sarà provveduto, me<lhrnte concorso tra i primi 
segrdari eh-Il' Amministrnzio11e centrale del- 
1' interno, secondo 11or11ie da dct('rminarsi c·on 
dc<·rcto Hcale, su proposta della Commissione 
cowmlti va per le sostanze esplosi ve. 

Per gli altri utlici nrnmirristrativi restano 
co11f'Prmati, nei rispettivi incaril'hi, agli eflHti 
della prcsPntc leg-g-c, i funzionuri attrra]rn('nte 
a11'11~tti alln scg-reteria della Commissione C'on­ 
sultivn lH'r gli f"splosivi. 

La pr('i·wnte legge nndrh in vigore alla data 
della_ sua promulgazione. 

(Approvato). 

- . 
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TABELLA ORGANICA 
Personale amministrativo("') . 

.. ----~=-=cc· ·.c.·---'-·=·-. --··- --=7~.--·---.-=-=-- .CC..C~-'-"-=o=.· 

Personule della Sl'gr<•t .. ril\ 
della Commissione eousultivu per gli esplosivi 

----------~------- 

Cira1li, cJ,.sHi " stipendi corrispondenti 
rll'l personnle rl!'ll' Amministraaione centrale 

cl1·l ~lini•tero dell'Interno ____ , ------ 
Titolo Stipendì Grndo fl c1R>'86 

··-··--- - ---- i -··--- I 
I 

Direttore della 8Pgr<'tflri11 
i 

r.,ouo' Cupo ~Pziono di 2• clnsse 

S<>gr<'.tario I 4,0()() Primo Mt•grotnrio di 2& clMHA 

1 Econo 1110 ( 1) I 3,500 Hngionicrc ili 1• classe 
I 

1 Applicato ' 2,000 °Applicato di 2• clH•l!O . • I 2,000 

Stipendì 

5,000 

4,000 

(1) Con cauzione di lire fiOO, 
(") Il personale amrninistrntivo f>t parto, nel l('rlUli e clnssi cnrrispoudenti, cieli' orgnuieo dcli' AmminiHtrnzionc 

centralo dcl '.\liniHWro dell'Interno, Ht11hilito con U1•gio decreto 2:! 11gosto 1H1~1, n. 74H. 

Personale tecnico. 

Personale del lnbnrutorlo esplosivi 

Titolo 

1 Direttore. • • • • • . . . • • • 
1 Chimico prineipnle IT. di Direttore (I) . 
I Chimico principale, a lire !'>,()()() • • , 
2 Chimici assistmiti, Il lire 3,0UO ciascuno . 
1 l\111cchi11istl\ , , • • • , • • , , , 

Stipendi 

8,000 
[1,~MI 
5,0IM> 
6,l)(KJ ! 
3,1)()() 

(1) Dei due chimici principnll, il più 11nzi11110 pi'r ser­ 
vizio o per titoli a!!Hu1111m\, in 11Hs1111zR dcl llirnttoro, le 
funzioni dul medesimo per la responsnhilitù dul servizio. 

(Iradi, 1·lnHHi e Htipmuli eorrispondeuti 
dcl persnnnle ilei luhoratorio di tinnit1\ 

3,000 

Stipendi 

Capo di lnhomtorio di 1• classe 8,000 

Cnndiutori di lnhomtorio • ri,0tM1 

AsHistti11ti di lnborntorio . , 

lii. id, 

-----~=··=·· .. - ··-~·c_·c._· -- 

Persona.le di servizio. 

Lahorntorio esplosivl 

Titolo 

~-------,---- 
. · 1 Stir;rndi 

I ------·--·-------·---- 

· 1 Fuochlsta • 

Custode-glurdlnlere 

Portiere • • • 

Insorvlenti a lire 1,:JO(J clascuno . 

· 1 

I 
I 

1,IJOO 

1,fiOO 

1,5()() 

2,600 

- -·--···---- ---·---- 

Lnhoratorio di tillnit>\ 

1,:lOO 

Grndo e c111sHe Sti pcmli 

----------1---·· - 

Custo1lo di lnhorntorio • 

Id. I<I. l ,f iOO 

lns1•rvienti 
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

• 

Votazione a. scrutinio segreto. 
PRESIDENTE Procederemo ora alla votazione 

a scrutinio sczrcto dei tre dis--cni di Iecce testò '=' o ~o 
approvati dal Senato ; salvo ad attendere il mi- 
nistro della guC'rra per il coordinamento del di­ 
scgn~di legge sullo • Stato degti uftlciali del 
R. esercito e della R. marina •. 
Prego il senatore, segretario, Di Prumpero 

di procedere all'appello nominale. 
DI PRAlllPERO, .~rg1·etario, fa l'appello no­ 

minale. 
, PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Annuncio di interpellanza. 
PRESIDENTE, Poichè vedo nell'aula l'ono­ 

revole ministro degli affari esteri, gli annuncio 
che l'onor. senatore Bettoni ha inviato alla Pre­ 
sidenza una domanda d'interpellanza a lui 
diretta del seguente tenore : . 

. e Il sottoscritto interpella il ministro degll 
degli esteri, intorno alle condizioni fatte dalle 
autorità turche alla missione mineralogica ita­ 
liana in Tripolitnnia •. 
DI SAN GIULBSO, ministro degli affal'i 

esteri. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà. di parlare. 
DI SAN GIC'LIANO, ministro deqli a/fìzl'i 

esteri. A me pare che lo svolgimento di questa 
interpellanza si potrebbe connettore alla di­ 
scussione del hilnneio degli affari esteri. Sin 
da ora però posso assicurare l'onorevole sena­ 
tore Bottoni che dulie informazioni che a me 
pervengono dal console genernle n Tripoli Ili 
Barberiu, risultu che le autorità turche hanno 
dato e continuano a dare alla nostra missione 
minornlogica tutte le agevolezze che sono in 
loro potere. Prohnhilrnente, l' lntcrpollaùza dcl 
senatore Bcttoni ha tratto origine dalle notizie 
'pubblicate da qualche giornale circa il ritorno 
a Tripoli di un capo 11r11.bo intlucnte, che ac­ 
compagnava la missione. 
l\[a quel capo arabo stesso, tornando 11. Tripoli, 

hn assicurato che il suo ritorno non avrebbe 
punto inlluito sulle condizioni di viaggio della 
missione. 
Queste le notizie di fatto che a me so110 per­ 

venute in questi giorni. Non ho alcuna ohie- 

114 

... -- ~ 

zione a fare perché la questione venga più am­ 
piamente trattata in sede di bilancio, però es­ 
sondo giunto a Roma da solo mezz'ora, ho 
sapute che è imminente all'altro ramo dcl Par­ 
lamento la discussione del bilancio, onde mi 
è itnpos-iihile assumere impegni per trovarmi 
in Senato in questi giorni. 
IlETTO~I. Domando di parlare. 
PRESIDENTI·~. Ne ha facoltà. 
BI::TTONI. Ringrazio l'onorevole ministro 

degli affari esteri delle dichiarazioni che ha 
avuto la cortesia di fare, e mi rimetto com­ 
pletamente ai suoi desideeii circa Io svolgimento 
della mia interpellanza. 
PRESIDE~TE. Allora rimane stabilito che 

l'interpellanza sarà svolta in occasione dcl bi­ 
lnncìo degli affari esteri. 

Chiusura di votazione 

PRI·-:."IDF.XTF,. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. 
Prego i senatori scgretnrì di procedere allo 

spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dci voti). 

Hanno preso pnrte nlla votazione i senatori: 
Adamoli, Annaratone, Astengo. 
Barr11cco Giovanni, R1wa-Becrnris, Bcmm, 

I\etton i, Bo nasi, ·Boncom pagn i- Ludov isi, Ror­ 
gatta. 
Ca<lolini, Cnrav11gg'io, C11ruso, Cefal~·, Cen­ 

cdli, Cotti, Crnciani-Alihran<li. 
D' A lift>, D'A~·a]a Valva, De Cesare, De Cupi!! 

Dc (liovanni, De Lnrclerel, Dc lllarinis, De 
8onnnz, Di Hr11zr..à, Di Hroc(·hctti, Di Collo­ 
bia110, Di .Martino, Di Pmmpcro, Di S11n Gi.u­ 
linno, Di Terranova, Doria D' Bboli, Doria 
Pamphili. 

Engel. 
Fnhrizi, Fioi·cn, Fiore, Fra.icarn. · 
Gessi, G!wrardini, lliorgi, Uoimn, Gorio, 

Guai:~, C:ualterio. 
Levi Gldnico. 
:!IIalvano, lllannssei, :\!anno, :!llariotti Filippo, 

llla:;sarucei, Maurigi, M11zzola11i, :\[ele, lllinesso, 
lllorra. 

Pa;rnnini, l'arpa.glia, Passi·rini, Pastro, Pa­ 
tcrnò, Pedotti, Ponzio-Vagli:i.. 
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Reynnudi, Ricotti, Rignon, Riolo, Rossi Gio­ 
vanni, Roux. 
Sacchetti, S1tladini, San Martiuo, Schiuinà, 

Sr-iuloja, Sismondo, Sorrnnni. 
Tarditi, Taverna, Tom11111si11i, Torlonia, 
Veronese, Vigoni (l iulio, Vigoni (iiust•ppe, 

Vischi. 

Risultato di votazione. 

PHI.:SIDEXTE. Proclnmo il risultnto della vo­ 
nzione a scrutinio segreto sui sPgucnti disegni 
di legge: 

Proroga a tutto il mese di giugno 1911 del­ 
l'esercizio provvì-orio degli stati di ,P~·cvh;ionc 
della entrata e della l!Jll'AA della colowa della 
Somalia italiana per I' esercixio · flnanxiarlo 
1910-911: 

Senatori votanti H-l ' 
Fa vorevoli 7!l 
Contrari f1 

Il Senato approva. 

J\loditkazioni ull'organìco dvl personnle <li 
edur-azioue e <li sorveglianza dei riformntori! 
governai ivi: 

Senatori volanti H-l 
Favorevoli 76 
Contrari H 

Il Senato .approva, 

Modifkazioni alla lPgge 11 luglio IH07, 
n. 4!ll (ScrvizJ<~ esplosivi presso il ::lli11i>1tero 
dcli' interno}: 

Sl•natori votunti · 1''-l 
Favorevoli ·. 77 
Contrari 7 

li S -nato approva. 

Presentazione di un disegno di legge. 

UlOLITTI, p1·esdr~11le del Ctm.,iglio, 111i11i­ 
slro drll' i11l1~1·110. Domando di pnrlttr1~.· 
· PRESIDE~TF.. Ne ha facoltà. 
(ì IOLITTI, pr1:.,irlenfo del <:011.,iglio, 1;1tr11- 

stro dell' interno. Ilo l'onore di presentare al 
Senttt_o, a nome anche del mio collega nriuistro' 
di ll/.\'ricolt ura, 1111 disegno di legge, già appro­ 
vato dall'altro ramo del Parlamento, per e Prov- 

r ..... 
1._;.J) 

vedimenti per la difesa dnlln invasione delle 
cavallette •. 

PRESIDE~TE. Do atto all'onor. Presidente 
dcl Consiglio della presentazione di questo di­ 
seg'no di legge, che !;;U':\ inviato alla Commis-. 
sione di ti1wmw. 

Lq~go l'online del giorno pPr dom1111i alle 
ore· rn. 
I. Coordinaml'nto ~ vot1i;donc n Hcr·u~tio se­ 

greto dcl srg11m1t.c disegno di lPggc: 

Sti;to 1h•g-Ji ut'tkiali dcl Regio escrdto e, 
della R. marina (.N. 1-lh). 

• 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge : 

Con•;crsionc in legge del R1•gio <lcen:to 
6 fcbhririo Hl!O contenente esonero dalle im­ 
poste fondiarie a favori~ dei danncirgiati dal 
tcrr1m10to del 2tl dicem hr~ 1 !IOI'! (~. rrt 1); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
1:~ giugno l!lO!l, n. f>l l, ri~uard11nte l'attuar.ione 
dl•lla tariffa cccczio1111lc, n. 1011, P. V., per le 
spedir.ioni in forro\"ia di acqua dolce po!uhile 
trasportai.a per conto di munieipi e da es.-;i di­ 
Htrihuita dircttamcntii 11.i consumutori, nonl'hè 
per conto <li umministrn;r.ioni dello St11to (~. f">:!~>); 

Conver>iione in kg-ge di decreti !leali re­ 
lati\' i alla 1·un1•p1•sio11e cli i ndcn 11 i ti\ di rcsid1~nza 
ai funzionari dello Stato dic prest11110 servizio 
nPi t'.Oll11111i dn11neggi11ti dal terremoto del t~ <li­ 
('.!'lllhre lUOtl ed emanati in virtù della facoltà 
c·oneesso <lall'urti<"olo 14 1lella legg-c 12 gen- 
1111io l()O!I, n. 12, e prorogat11. con h·gge ::!li di­ 
cemhrc l!lO!l, n. 7\ll, e rn l11g-lio l\llO, n. 41iti 
(N. f>:l7J; 

!Il 11g~i ori as.~eg11a;r.io11i per I i re 1,13t i0,000 su 
11leu11i c·apitoli dPllo stato cli previsione della 
ispcsl\ del !llinist<'ro dcl!P tinanze per l'l•scrciiio 
finanzial'io 1!110-!11 l .tX. ;,;,!l); 

Istituzione <li 1111 posto di notl\iu nel co- - 
mune di lllontc di Procida (N. f>2:1); 

Derivazioni e usi <li acque pubbliche (Nu­ 
mero 3): 

Contrihuto dello Statt alla previdenza con­ 
tro la d iso<:cu pazionc i 11 volontari a (N. H 70). 

. La seduta è sciolta (01'0 W.4~1). 

·-------·--------- 
Lioenzia.to per la. et.ampa. il 9 giugno 1911 (ore_ 19). 

A vv. F.00A1wo GALI.ISA 
l>ar~l lurH dtdl' U1tk10 d.-1 Rti80Conli delle aedule puhbllchtt. 


